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Con la corsa alle stelle dei prezzi dei carburanti molti si orientano al metano molto più
conveniente.   

Interconnessione, interazione, collaborazione. Per questi motivi è nata la rubrica di “Vita sobria”. Un
nostro lettore, Bartolomeo, di cui troverete per esteso la mail nel blog “In stile sobrio”, http://in-
stilesobrio.blogspot.com/, ci suggerisce di parlare dell’alimentazione a metano per gli autoveicoli.

 

In tempi di crisi, di prezzi di carburante alle stelle, perché, propone Bartolomeo, non passare al
metano che presenta indubbi vantaggi e pochi svantaggi? Il vantaggio più evidente è il risparmio sul
costo del carburante: approssimativamente il 60 per cento rispetto alla benzina, il 40 rispetto al
gasolio e il 30 rispetto al Gpl. «Il metano – scrive Bartolomeo – è abbondante e non è derivato dal
petrolio come la benzina, il gasolio e il Gpl».

 

La riduzione del bollo auto per le autovetture monovalenti (alimentate solo a metano e con un piccolo
serbatoio a benzina) va da un minimo del 75 per cento fino all’esenzione totale, e per sempre, in
alcune regioni italiane, come il Piemonte. Inoltre, le auto a metano hanno minori emissioni inquinanti
rispetto a tutti gli altri tipi di alimentazione e, per questo, possono circolare nei centri storici delle città
anche in presenza di blocchi della circolazione.

 

Al contrario di quanto si pensi il metano, anche in casi di incidenti gravissimi, è meno rischioso,
perché in caso di fuoriuscita non si disperde al suolo e ha una soglia di infiammabilità e una
temperatura di autoaccensione a contatto con l’aria molto superiore alla benzina, al Gpl e al gasolio.
E, infatti, le auto a metano non hanno nessun limite di circolazione, né nei parcheggi, né in navi.

 

Tra gli svantaggi c’è l’affrontare il costo iniziale di un’autovettura più cara, o di far installare
l’impianto su un’autovettura a benzina. I distributori, poi, sono ancora pochi, circa 800 in Italia e solo
26 nella rete autostradale. Le bombole, inoltre, sacrificano lo spazio nel baule e il loro maggior peso,
che grava sull’asse, determina una maggiore sollecitazione e una maggiore usura degli
ammortizzatori.

 

Le candele sono da controllare più spesso di una normale autovettura e le bombole vanno
revisionate dopo quattro anni, anche se l’alimentazione a metano permette di allungare gli intervalli
di manutenzione ordinaria perché mantiene puliti più a lungo olio e filtri.
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Per ogni approfondimento si può visitare il sito www.metanoauto.com.
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